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DECRETO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N. 176 DEL 30 GIUGNO 2017 
 
 

 
 
OGGETTO:   Liquidazione onorari e competenze  all’avv. Antonio Giuseppe  D’Agostino per l’attività 

di supporto al Commissario Straordinario per il riesame degli atti dell’Istituto Romano 
di San Michele adottati nel periodo dal 14 novembre 2014 fino all’insediamento del 
Commissario Straordinario e per l’adeguamento dello Statuto 

                                                                                                                                                                                                                                                                                
 

 
                                             Il Commissario Straordinario             

                                                                f.to Dott. Riccardo Casilli 
 
 
 

 
UFFICIO PROPONENTE: Commissario Straordinario 
                                                                                            
 
Estensore dell’atto:  Dott.ssa Antonietta Antenucci                                                                                                        
 

 

 
Nulla Osta del funzionario dell’Ufficio Ragioneria - Dott.ssa Roberta Valli - sulla disponibilità di fondi al 
capitolo 7 – articolo  5 del bilancio del corrente esercizio finanziario che presenta la necessaria 
disponibilità  
 
 
Firma:  f.to Dott.ssa Roberta Valli                                                                   data   30.06.2017 
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 
 
 VISTA la delibera della Giunta Regionale del Lazio n. 217 del 26 aprile 2017, con la 
quale è stato disposto il Commissariamento dell’IPAB Istituto Romano di San Michele; 
 
 
 VISTO il decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00089 del 25 maggio 2017, 
pubblicato sul B.U. della Regione Lazio n. 43 del 30 maggio 2017, con cui è stato conferito 
l’incarico di Commissario Straordinario al Dott. Riccardo Casilli;  
 
 
 VISTO il Decreto del Commissario Straordinario n. 69 del 30 maggio 2017 avente in 
oggetto “Insediamento del Commissario Straordinario dell’IPAB Istituto Romano di San 
Michele” decorrente dal 30 maggio 2017; 
 
 
           PREMESSO che  
- con Atto di Organizzazione del Direttore Regionale Politiche sociali, autonomia, sicurezza e 
sport n. G10731 del 10 settembre 2015 è stata costituita la Commissione di supporto alla 
competente Area della suddetta Direzione Regionale nell’ambito delle funzioni di vigilanza e di 
verifica ispettiva presso l’IPAB Istituto Romano di San Michele; 

- la Commissione ha effettuato un’attenta analisi dello Statuto dell’Ente,  ed ha rilevato “la 
presenza di alcune disposizioni, contenute nel Titolo II che disciplina gli organi dell’Istituto, 
che si pongono in evidente contrasto con i principi generali dell’ordinamento amministrativo, 
con particolare riferimento al d.lgs.165 del 30 marzo 2001 a far data dal Decreto del Presidente 
dell’Istituto Romano di San Michele n. 19 del 14 novembre 2014, dovevano ritenersi invalidi 
per difetto di attribuzione tutti gli atti avente carattere giurisdizionale adottati dal Presidente 
dell’Istituto, nonché invalidi per vizio strutturale tutti gli atti privi del parere di legittimità del 
Segretario Generale”; 

- la Commissione, ultimata l’ispezione, ha trasmesso la relazione conclusiva sugli accertamenti 
effettuati nella suddetta IPAB alla Regione; 
 
 
 PRESO ATTO dei risultati dell’esame della suddetta Commissione, la Giunta 
Regionale: 
-  con deliberazione n. 53 del 23 febbraio 2016, così come integrata con delibera n. 76 del 1° 
marzo 2016, ha disposto il Commissariamento dell’Ente per un periodo non superiore ad un 
anno; 
- con decreto del Presidente della Regione Lazio n.T00031 del 4 marzo 2016, nomina il Dott. 
Riccardo Casilli per un periodo non superiore ad un anno nelle funzioni di Commissario 
Straordinario con i poteri inerenti l’ordinaria e la straordinaria amministrazione, che lo Statuto 
dell’Istituto Romano di San Michele attribuisce al Presidente e al Segretario Generale e in 
particolare con il compito di:  
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a) adeguare lo Statuto dell’Istituto Romano di San Michele al principio, di diretta derivazione 
costituzionale, di distinzione delle funzioni fra vertice politico e dirigenza amministrativa; 

b) disporre il riesame degli atti dell’Istituto Romano di San Michele, adottati a far data 
dall’avocazione presidenziale delle competenze del Segretario Generale, disposta con 
Decreto Presidenziale n.19 del 14 novembre 2014, sino alla data di insediamento; 

  
 RILEVATA l’urgenza e la complessità del lavoro di revisione degli atti amministrativi 
il Commissario Straordinario ha ravvisato  la necessità di un supporto legale; 
  
            CONSIDERATO che  
- l’Ente non ha in organico un proprio ufficio legale né dispone all’interno della struttura 
organizzativa di qualifiche professionali richieste per svolgere un lavoro amministrativo di alta 
professionalità;  
- non è stato adottato il Regolamento per il conferimento degli incarichi legali così come 
dettagliatamente disciplinato dal codice degli appalti; 
- l’Ente non ha elaborato l’Elenco degli avvocati cui conferire incarichi di consulenza, 
rappresentanza e difesa; 
- con Decreto del Commissario Straordinario numero 100 adottato il 21 luglio 2016 è stato 
conferito l’incarico all’avvocato Antonio Giuseppe D’Agostino con studio in Roma, Viale 
Mazzini 113, di consulenza legale stragiudiziale per il riesame degli atti, che specificava 
“affidamento… per 3 mesi, salvo proroghe in caso di legittime e circostanziate motivazioni, o 
di cause oggettive che non abbiano consentito di concludere le attività oggetto del presente 
incarico nei tempi sopra indicati” e il relativo contratto di collaborazione professionale 
stipulato tra le parti; 
 

 
 CONSIDERATO che  
- veniva svolta gran parte dell’attività richiesta, con adozione di decreti di convalida e/o 
annullamento, ma non era stato possibile concludere il lavoro nei tempi previsti data la 
complessità e la mole degli atti da valutare nonchè la necessità in alcuni casi della 
partecipazione dei terzi al procedimento; 
- il riesame degli atti è risultato essere non solo propedeutico ma anche necessariamente ed 
ontologicamente connesso al procedimento di analisi e adeguamento dello Statuto dell’Istituto 
Romano di San Michele al principio di diretta derivazione costituzionale, di distinzione delle 
funzioni fra vertice politico e dirigenza amministrativa, di cui al mandato Commissariale; 
 

 
 RITENUTO di dover dare continuità temporale all’attività di consulenza dell’avv. 
Antonio Giuseppe D’Agostino per ulteriori 3 (tre mesi), non solo per il perfezionamento 
dell’esame degli atti adottati dall'Ex Presidente Dott. Romeo Francesco Recchia  ma anche per 
supportare il Commissario Straordinario nella contestuale attività di analisi e adeguamento 
dello Statuto dell’Istituto Romano di San Michele, in esecuzione del mandato commissariale, 
stante la ontologica connessione tra le due attività;  
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DATO ATTO che l’affidamento diretto dell’incarico di consulenza legale all’Avv. 
D’Agostino era motivato in quanto direttamente correlato all’incarico e all’attività resa in 
esecuzione al Decreto n.100/2016 e alla permanenza delle condizioni di cui a tale affidamento;   
 
 RILEVATO che con Decreto numero 227 adottato il 29 dicembre 2016 si è stabilito: 
- di rideterminare in ulteriori tre mesi la scadenza dell’incarico di assistenza legale per il 
supporto al Commissario sia nella attività di revisione degli atti sia nell’attività di adeguamento 
dello Statuto, da concludersi entro la fine di febbraio 2017; 
- di rideterminare il relativo compenso complessivo e formalizzare un contratto scritto che 
integri il contratto già in essere e disciplini di conseguenza diritti e obblighi reciproci scaturenti 
dal presente decreto, confermando per il resto quanto già stipulato tra le parti; 
 

CONSIDERATO che è stato acquisito dal legale un preventivo di spesa integrativo del 
precedente preventivo con il quale il compenso professionale complessivo per l'intera attività di 
supporto alla revisione degli atti e all'adeguamento dello Statuto da svolgersi fino a febbraio 
2017 è stato quantificato complessivamente in €. 8.000,00 oltre C.P.A 4% e IVA 22% oltre 
eventuali spese solo se effettivamente documentate;  

 
CONSIDERATO che tra l’Istituto e l’Avv. D’Agostino sono stati firmati i relativi 

contratti di consulenza secondo le condizioni di cui ai decreti di incarico; 
 

 VERIFICATO che l’Avv. D’Agostino ha portato a termine l’incarico conferitogli 
avendo supportato il Commissario Straordinario con incontri anche settimanali ed avendo 
fornito tutta l’assistenza e la consulenza richiesta sia per il riesame degli atti, la predisposizione 
dei relativi decreti di convalida e/o annullamento e la redazione della relazione finale sul 
riesame, sia per l’analisi, l’adeguamento e la predisposizione della proposta di nuovo Statuto 
dell’Istituto Romano di San Michele da presentare alla Giunta Regionale, come da mandato 
commissariale; 
 

CONSIDERATO che il Commissario Straordinario, all’esito del lavoro svolto con il  
Legale incaricato, ha trasmesso alla Regione Lazio sia la relazione finale sul riesame degli atti 
sia la proposta di nuovo Statuto dell’Istituto Romano di San Michele, come da mandato 
commissariale, e l’incarico di consulenza risulta interamente e correttamente svolto ed è quindi 
definito; 
 

VISTO il DM 55/2014 con cui è stato emanato dal Ministro della Giustizia il 
Regolamento recante la determinazione dei parametri per la liquidazione dei compensi per la 
professione forense, ai sensi dell'art. 13 comma 6, della legge professionale forense n. 247 del 
31 dicembre 2012; 

 
 CONSIDERATO che per l’attività professionale resa l’avvocato ha percepito solo 
acconti pari a complessivi € 5.836,48 (comprensivi di rimborso spese forfettarie 15%, CPA 4%, 
IVA 22%); 
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  RITENUTO, pertanto, di procedere al saldo delle competenze ancora dovute per 
€.4.000,00 oltre rimborso forfettario, CPA e IVA così come richieste dall’avvocato Antonio 
Giuseppe D’Agostino e, di conseguenza, di imputare la suindicata somma complessiva nei 
competenti capitoli ed articoli di bilancio del corrente esercizio finanziario che presentano la 
necessaria disponibilità; 

 
 VISTA la legge 17.7.1890 n.6972 e successive modificazioni; 

 
 VISTO l’art. 21 del D. Lgs. 04.05.2001 n° 207; 

 
D E C R E T A 

 
per quanto esposto in narrativa, parte integrante e sostanziale del presente atto:  

 
a) di impegnare la spesa complessiva di € 5.836,48 per il saldo dell’attività di consulenza 

legale resa comprensivo di rimborso spese forfettarie 15%, CPA 4%, IVA 22%, al 
capitolo 7 articolo 5 del bilancio del corrente esercizio finanziario che presenta la 
necessaria disponibilità; 

 
b) di liquidare, vista l'attività interaente e correttamente svolta, dietro presentazione di 

regolare fattura, in favore dell’Avv. Antonio Giuseppe D’Agostino con studio in Roma, 
Viale Giuseppe Mazzini 113, la somma di € 5.836,48 comprensivo di rimborso spese 
forfettarie 15%, CPA 4%, IVA 22%. 

 
        Il Commissario Straordinario 
            f.to Dott. Riccardo Casilli  
 
 Copia conforme all’originale pubblicata all’Albo dell’Ente nella giornata del 30 giugno 
2017. 
        Il Commissario Straordinario 
           f.to Dott. Riccardo Casilli  
 
 
                                                             
 
 
 
 
 
 


